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Gestione dei rifiuti e raccolta differenziata
Lista DI DISTRIBUZIONE

In questa sezione è da riportare i nominativi dei dipendenti dell’azienda a cui l’istruzione è distribuita al fine di garantire che tutti i soggetti interessati dalle attività descritte nell’istruzione siano in possesso della versione in vigore.
	Destinatario
	Data di consegna
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La presente istruzione operativa disciplina le modalità di gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e alla raccolta differenziata dei rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti in un sito produttivo. Il caso esemplificavo riportato di seguito riguarda la gestione dei rifiuti tipicamente prodotti in una azienda conciaria di medie dimensioni. La presente istruzione tiene conto anche della futura evoluzione in materia di gestione dei rifiuti a seguito dell’entrata in funzione, in via esclusiva, del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti SISTRI.
1.MODALITA’ OPERATIVE
Il “responsabile del rifiuto”, o RSGA quando non altrimenti specificato deve:

- Definire tutti i rifiuti prodotti dall’azienda;

- Identificare univocamente i rifiuti prodotti mediante il codice C.E.R. del rifiuto e classificarli in pericolosi e non pericolosi;

- Registrare tutte le attività di carico e scarico dei rifiuti;

- Verificare che i rifiuti vengano stoccati negli appositi contenitori differenziati da etichette;

- Verificare la conformità delle attività svolte dalle aziende che vengono a prelevare i rifiuti (ad esempio iscrizione all’albo nazionale dei gestori dei rifiuti della discarica, targhe automezzi utilizzati e codici CER trasportabili, autorizzazione del trasportatore e della discarica..)

- Curare la raccolta differenziata secondo disposizioni interne e regolamento comunale.
1.1 CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

Il RSGA individua l’opportuno CER (Codice Europeo dei Rifiuti) per ogni tipologia dei rifiuti prodotti dall’azienda e sulla base di questo li classifica in pericolosi o non pericolosi.

Nel caso in cui vengano prodotti nuovi rifiuti è responsabilità del RSGA effettuarne la classificazione. Per l’esecuzione di tale classificazione l’azienda può ricorrere ad analisi di laboratorio per la corretta caratterizzazione del rifiuto.

I rifiuti che sono solitamente prodotti dall’azienda sono:

	CODICE CER
	DENOMINAZIONE
	PERICOLOSO– NON PERIC.

	040199
	Rifiuti non specificati altrimenti (residui di pelle anche conciata, carta, cartone)
	NP

	040199
	Rifiuti non specificati altrimenti (ritagli di cuoi naturali)
	NP

	040199
	Rifiuti non specificati altrimenti (sforbiciature e ritagli di cuoi colorati al vegetale)
	NP

	150102
	Imballaggi in plastica
	NP

	150103
	Materiali assorbenti contaminate da sostanze pericolose
	NP

	150110
	Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminate da tali sostanze pericolosi (H4 H5)
	P


1.2 DEPOSITO TEMPORANEO
Il RSGA è tenuto a rispettare:
1 -  il termine di durata del deposito temporaneo, sarà

·  con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti

pericolosi.

-  In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;

2 - il divieto miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi e i rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi.

Il deposito temporaneo è effettuato per tipi omogenei di rifiuto. Ogni area di deposito di una specifica tipologia di rifiuto viene evidenziata con un cartello riportante il codice, la denominazione del rifiuto, le classi di pericolosità.

1.3 REGISTRO DI CARICO E SCARICO – REGISTRO CRONOLOGICO
1- Il Responsabile o RSGA dell’azienda ha l’obbligo di:
· tenere un registro di carico e scarico, su cui devono essere annotate, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti.

Le annotazioni devono essere effettuate almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo.

Il registro tenuto dall’impresa deve inoltre contenere:

- l’origine, la quantita’, le caratteristiche e la destinazione specifica dei rifiuti;

- la data del carico e dello scarico dei rifiuti ed il mezzo di trasporto utilizzato;

- il metodo di trattamento impiegato.

I registri integrati con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti sono conservati per cinque anni dalla data dell’ultima registrazione, ad eccezione dei registri relativi alle operazioni si smaltimento dei rifiuti in discarica, che devono essere conservati a tempo indeterminato ed al termine dell’attivita’ devono essere consegnati all’autorita’ che ha rilasciato l’autorizzazione.

2- Nel momento in cui sarà attivo il sistema SISTRI (l’ultimo decreto D.M. 26/05/2011 prevede una proroga al 1 dicembre 2011 per le imprese o enti che hanno da 11 a 50 dipendenti), il Responsabile o RSGA dell’azienda, entro 10 giorni dalla produzione del rifiuto e comunque prima della movimentazione, ha l’obbligo di accedere al sistema SISTRI e in occasione di una nuova operazione di carico:

· entrare nel Registro Cronologico, selezionare il tasto “nuovo carico”; 

· selezionare il codice CER del rifiuto da caricare 

· mediante l’indicazione di tutto o parte del codice e successiva selezione dal menù a tendina restituito dalla ricerca;

· mediante l’indicazione della denominazione del CER e successiva selezione dal menù a tendina restituito dalla ricerca;

· indicare i dati aggiuntivi relativi all’operazione di carico (descrizione, quantità, stato fisico, pericolosità se trattasi di rifiuto pericoloso);

· indicare la posizione del rifiuto qualora la presa in consegna del rifiuto avvenga ad un indirizzo (Unità locale) diverso da quello riportato dal sistema
· inserire la quantità del carico e salvare l’operazione e premere il tasto “Firma”.
1.4 FORMULARIO DI TRASPORTO DEI RIFIUTI – SCHEDA SISTRI AREA MOVIMENTAZIONE
1 - Durante il trasporto effettuato da enti o imprese i rifiuti sono accompagnati da un formulario di identificazione dal quale devono risultare, in particolare, i seguenti dati:

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore;

b) origine, tipologia e quantita’ del rifiuto;

c) impianto di destinazione;

d) data e percorso dell’istradamento;

RSGA ha l’obbligo di verificare che:

·  il trasportatore di rifiuti sia iscritto all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, facendosi fornire una copia delle autorizzazioni necessarie al momento del primo incarico. Nel caso in cui il trasportatore sia lo stesso degli anni precedenti, il responsabile provvede comunque a farsi inviare una copia delle autorizzazioni almeno ogni anno;
·  il destinatario dei rifiuti (smaltitore) sia autorizzato facendosi inviare le relative autorizzazioni dall’impianto di smaltimento/recupero. Un nuovo invio delle autorizzazioni si renderà necessario dopo la scadenza dell’autorizzazione precedentemente inviata. L’autorizzazione scaduta è conservata dall’azienda per almeno 5 anni
· Il formulario di identificazione sia redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal detentore dei rifiuti, e controfirmato dal trasportatore;

· le copie del formulario siano conservate per cinque anni;

· delle quattro copie del formulario la prima sara’ consegnata al produttore (azienda), la 2° la 3° e la 4° al trasportatore. La 2° copia restera’ al trasportatore come documento di trasporto, la 3° copia sara’ consegnata alla discarica nel momento del conferimento alla discarica mentre l’ultima copia, la 4°, dovra’ pervenire entro 90 gg dallo scarico al produttore;

· Di dare immediata comunicazione alla Provincia in caso di mancata ricezione entro tale termine.
2 - Nel momento in cui sarà attivo il sistema SISTRI (l’ultimo decreto D.M. 26/05/2011 prevede una proroga al 1 dicembre 2011 per le imprese o enti che hanno da 11 a 50 dipendenti), quando il Responsabile o RSGA dell’azienda intende movimentare i propri rifiuti dovrà: 
· compilare una nuova scheda Area Movimentazione;
· identificare il rifiuto da conferire e le sue caratteristiche (stato fisico, eventuale pericolosità, quantità);
· selezionare il tasto “Altre informazioni sul rifiuto” al fine di dare indicazione dei dati aggiuntivi relativi al trasporto: il numero dei colli, la tipologia di imballo, la necessità o meno di verificare il peso a destino, l’operazione da effettuarsi in impianto;
·  Indicare qualora il trasporto sia sottoposto a norma ADR, la classe ADR e il numero ONU negli appositi campi;
· procedere alla scelta dell’”intermediario/commerciante senza detenzione”;
· procedere alla selezione del “Consorzio per il riciclaggio ed il recupero”;
· selezionare il Trasportatore che si intende utilizzare;
· tramite il tasto avanti si conclude il passo in corso e si procede alla scelta del Destinatario;
· Completato l’inserimento di tutti i dati, la procedura prevede che la Scheda SISTRI venga compilata tramite l’apposito tasto “Compila”
·  procedere con la firma della Scheda SISTRI al termine della compilazione della Scheda tramite il tasto “Firma” oppure, in un secondo momento selezionando la scheda tra quelle in “bozza”;

· Al termine del processo di firma occorre, tramite l’apposito tasto “Scheda SISTRI stampabile” visualizzare l’anteprima della Scheda SISTRI in formato PDF e procedere alla stampa

Tale scheda deve essere sempre compilata:

· nel caso di rifiuti speciali non pericolosi, prima dell’inizio della movimentazione;

· nel caso di rifiuti speciali pericolosi, almeno quattro ore prima dell’inizio della movimentazione, salvo che

il trasportatore non stia esercitando un’attività di microraccolta così come definita dal all’art 193, comma10 del DM 152/2006.

· Dopo la compilazione e la firma da parte del produttore, prima di avviare il trasporto del rifiuto, il delegato produttore effettua il collegamento della Scheda SISTRI Area Movimentazione al Registro Cronologico,

· effettuando lo scarico; successivamente il conducente ne segnala la presa in carico inserendo il dispositivo USB associato alla Black Box nel computer del produttore. In automatico, il sistema SISTRI effettua il carico nel registro cronologico del trasportatore (utilizzo Area Conducente).

Va ricordato che, durante il trasporto, i rifiuti devono comunque essere accompagnati dalla copia cartacea della Scheda SISTRI Area Movimentazione stampata dal produttore, al momento della presa in carico del rifiuto da parte del conducente dell’impresa di trasporto.

La scheda cartacea riporta:

·- informazioni sottoscritte con firma elettronica dal delegato dell’impresa che ha prodotto i rifiuti;

·- informazioni sottoscritte con firma elettronica dal delegato dell’impresa di trasporto;

·- data e ora di presa in carico del rifiuto, generate automaticamente dal sistema SISTRI a seguito dell’inserimento del dispositivo USB nel computer del produttore da parte del conducente;

·-  un codice a barre bidimensionale che ne certifica l’autenticità certifica cioè che tale copia è stata generata dal sistema SISTRI.

Sulla scheda non sono quindi necessarie ulteriori firme.

· Dopo aver effettuato il carico, il conducente attiva la Black Box inserendovi il dispositivo USB
- Smaltimento/Recupero: Dopo aver verificato tipologia e quantità di rifiuti in entrata, il delegato dell'impianto di destinazione accederà alla sezione “Area movimentazione” relativa al carico ricevuto e compilerà:

· attività/linea cui è destinato il rifiuto;

· quantità accettata

· o accettata parzialmente

· o rifiutata.

Qualora accetti il carico, anche a seguito di verifica analitica, il delegato dell’impianto apre la Scheda SISTRI Area Movimentazione, imposta lo stato della spedizione su “Accettato” nella sezione di propria competenza e appone la propria firma elettronica a seguito della quale:

- Viene inviata al produttore la comunicazione dell’accettazione del rifiuto, che lo solleva da ogni Responsabilità riguardante la corretta gestione del rifiuto;

- Viene effettuata la registrazione di scarico sul Registro Cronologico del trasportatore;

- Il delegato dell’impianto deve effettuare la registrazione di carico relativa al rifiuto accettato nel caso non l’abbia già effettuata a seguito della firma per verifica analitica.

Il conducente inserisce il dispositivo USB nel computer del gestore nella modalità ad accesso pubblico ed attende che il sistema lo autorizzi a rimuoverlo.

In caso di non accettazione del rifiuto da parte del destinatario, è compito del produttore annullare manualmente le registrazioni di carico e scarico e procedere ad una nuova registrazione di carico dei rifiuti respinti. Nella nuova registrazione di carico deve essere inserito il codice della precedente scheda SISTRI e, nel campo annotazioni deve essere inserita la locazione fisica del rifiuto, che coinciderà con quella del destinatario che ha respinto il rifiuto.

1.5 M.U.D – Modello unico di Dichiarazione
Con l’entrata in vigore del D. Lgs 205 del 2010 che modifica il D. Lgs 152/2006,con l’introduzione dell’art. 164 bis vengono abrogate le norme concernenti le parti relative al Modello Unico di Dichiarazione ambientale riguardante i produttori di rifiuti ora tenuti ad iscriversi al SISTRI.

Tuttavia nelle more della piena applicazione del sistema SISTRI, il D.M. 17/12/2009 istitutivo del SISTRI, ha previsto a carico dei soli produttori iniziali di rifiuti, l’obbligo di comunicare al SISTRI, determinate informazioni.

Le informazioni relative all’anno 2010 dovraanno essere comunicate entro il 30 Aprile 2011, mentre le informazioni relativo al periodo 01/01/2011 – 31/05/2011 entro il 31/12/2011.

Modalità: sarà possibile:
1- compilare in via telematica gli appositi modelli pubblicati sul portale SISTRI

2- compilare la medesima modulistica riportata nel DPCM 27/04/2010 e inoltrare alla camera di commercio competente.

2 RACCOLTA DIFFERENZIATA
Il Responsabile dei rifiuti gestisce la raccolta differenziata verificando e annotando i seguenti aspetti che riporta a RSGA:

a) i contenitori per la raccolta differenziata devono essere in numero sufficiente e capillarmente distribuiti (se troppo pieni ciò potrebbe indicare che non sono numericamente sufficienti o non viene effettuata la raccolta differenziata) 
b) dovrà essere effettuata la raccolta per le seguenti tipologie di rifiuto:

esempi:

· rifiuti in legno (pancali rotti) che vengono consegnati al gestore del servizio pubblico;

· toner e cartucce: sono ritirati dal fornitore di apparecchi informatici;

· apparecchi informatici danneggiati: anch’essi sono ritirati dal fornitore di apparecchi informatici che ne verifica la possibilità di recupero/aggiustatura;

· multimateriale (plastica, lattine, ecc.) tramite appositi raccoglitori sparsi in produzione;

3. GESTIONE DEI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE (SOA)

Il RSGA gestisce i SOA sulla base dei seguenti adempimenti:
· redige un registro delle partite di sottoprodotti numerato, firmato e timbrato dall’ASL;

· provvede affinché i sottoprodotti siano trasportati con imballaggio ermeticamente chiuso o in contenitori stagni identificati da un’etichetta colorata adeguatamente compilata delle informazioni richieste e insieme ad un documento commerciale;

· conserva i documenti di cui al punto precedente per almeno 2 anni;

· provvede affinché i sottoprodotti siano trasportati in veicoli autorizzati e registrati dall’ASL per la opportuna categoria;

· provvede affinché i sottoprodotti siano destinati a impianti di magazzinaggio, trasformazione o trattamento autorizzati per la specifica categoria;

· provvede affinché i sottoprodotti siano destinati a impianti di incenerimento, coincenerimento o discarica autorizzati o a impianti per la produzione di biogas o compostaggio autorizzati per lo specifico sottoprodotto.

4 GESTIONE OPERATIVA DEI RIFIUTI SPECIALI
Nella tabella seguente si riepiloga le modalità con cui l’azienda provvede alla gestione operativa degli stessi.

Il responsabile dell’attuazione delle modalità operative riportate è il RSGA.

	RIFIUTO
	ORIGINE
	MODALITÁ DI MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO

	04 01 99

Rifiuti non specificati altrimenti (residui di pelle anche conciata, carta, cartone)
	Area produzione, rifiuti vari provenienti da tale area e non inviabili a recupero
	Tali rifiuti sono originati all’interno dello stabilimento. Il responsabile di reparto  un suo incaricato nel normale svolgimento delle attività può identificare questa tipologia di rifiuto e pensa a depositarla nell’apposito container predisposto.

	04 01 99 

Rifiuti non specificati altrimenti (ritagli di cuoi naturali)


	Sforbiciatura nell’area di scelta
	Stoccato direttamente in reparto e inviato a smaltimento una volta pieno.

	04 01 99

Rifiuti non specificati altrimenti (sforbiciature e ritagli di cuoi colorati al vegetale)
	Sforbiciatura nell’area di scelta, magazzino prodotto finito.
	In reparto vengono stoccate temporaneamente su di un pianale. Una volta pieno il pianale è portato dal responsabile di reparto o un suo incaricato nell’apposito container predisposto a piano terreno.

	15 01 02

Imballaggi in plastica
	Reparto rifinizione chimica
	Tali rifiuti sono originati all’interno dello stabilimento. Il responsabile di reparto  un suo incaricato nel normale svolgimento delle attività può identificare questa tipologia di rifiuto e pensa a depositarla nell’apposita area adibita per tale attività al pian terreno.

	15 01 10

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminate da tali sostanze pericolosi (H4 H5)
	Reparto rifinizione chimica
	Il responsabile di reparto  un suo incaricato nel normale svolgimento delle attività può identificare questa tipologia di rifiuto e pensa a depositarla nell’apposito container predisposto.














� o Attestazione di consegna in caso di invio informatico
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